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Progettare Infrastrutture Verdi per la regolazione del 
microclima e il benessere urbano: una valutazione del 
Servizio ecosistemico Urban Cooling

Silvia Ronchi e Stefano Salata

Aree verdi storiche e alberi monumentali: stimolo per 
un’efficace pianificazione delle infrastrutture verdi

Guglielmo Di Chiara, Roberta Carrara, Lorenza Maria 
Ferrara, Massimiliano Giudice, Valeria Michelucci, 
Gianluigi Pirrera e Ferdinando Trapani

Preliminary analyses to support nature-based solutions 
planning in the urban area around Valletta, Malta

Davide Longato, Chiara Cortinovis, Mario Balzan and 
Davide Geneletti

Scenari di sostenibilità per il campus di Fisciano 
dell’Università di Salerno

Isidoro Fasolino, Annunziata D’Amico e Francesca 
Coppola

Strumenti e metodi innovativi per la Città antivirale
Alessandra Barresi, Gustavo Barresi, Francesca Moraci 
e Gabriella Pultrone
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Strumenti e metodi innovativi per la Città antivirale
Alessandra Barresi, Gustavo Barresi, Francesca Moraci 
e Gabriella Pultrone

Delocalizzazione e nuova naturalità: un progetto per la 
sottrazione degli spazi costruiti nei comuni di Malpensa

Emanuele Garda

L’inefficacia del pianificare l’adattamento al cambio 
climatico con (nuovi) piani settoriali dedicati: un focus 
sulle pianificazioni “green” nel sud Europa. Pronti per 
una policy climatica integrata?

Massimiliano Granceri Bradaschia

Rimettere l’abitare equo al centro del 
progetto pubblico

Laura Pogliani, Michele Grimaldi
Il mercato privato dell’affitto a Milano. Dall’attrattività 
alla crisi, la casa in tempi di Covid19

Anna Delera e Margherita Bernardi

Coabitare ai tempi del Covid-19. Gestione degli spazi 
comuni e effetti sul benessere a partire dal caso di 
Porto 15 a Bologna

Paola Capriotti e Angela Santangelo

Densità e Pandemie
Maurizio Tira, Alessandro Sgobbo, Rosalba D’Onofrio

The Hedgehog’s Dilemma in Urbanism: A Longue Durée 
Perspective

Gianni Talamini

Visioni digitali, strategie urbane
Dora Bellamacina

Reggio Calabria. Appunti per una città metropolitana 
inclusiva, sicura e accogliente

Francesco Stilo

Il modello superblock per quartieri più vivibili nella 
città densa

Luca Staricco e Elisabetta Vitale Brovarone

Is the compact city still sustainable after the 
COVID-19? Looking old research under new perspectives

Elisa Conticelli, Claudia De Luca and Simona Tondelli

Densità e uso turistico nel policentrismo del sud 
Salento

Alessandra Rana e Paola Sepe

Una pandemia da virus per riflettere sulle città del 
futuro

Maria Somma

De-densificare l’urbano. Le azioni per la ri-modulazione 
del costruito nelle esperienze legislative regionali

Fulvio Adobati e Emanuele Garda

Prime riflessioni sul legame tra densità urbane e 
diffusione della pandemia da COVID-19

Anna Richiedei e Maurizio Tira

Densità, territorio e città
Stefano Aragona

Nuovi equilibri metropolitani tra città e territori alpini: 
il progetto Artaclim per l'adattamento e la resilienza di 
fronte ai cambiamenti climatici

Ilario Abate Daga, Elena Pede, Luca Staricco e Irene Mortari

Lo spazio aperto per definire la “giusta dimensione 
urbana”

Lucia Nucci

Immaginari spaziali post-pandemici, tra micro e macro, 
futuri prossimi e distanti

Valeria Lingua

Il progetto urbanistico e 
di paesaggio per i territori 
dell’abusivismo. Esperienze recenti 
e tracce d’innovazione, verso un 
maggior benessere e una maggiore 
sicurezza degli insediamenti

Angela Barbanente, Michelangelo Russo, 
Enrico Formato, Federico Zanfi 

Roma: rigenerare i territori dell’abusivismo. Tra 
innovazione procedurale e flessibilità operativa

Francesco Crupi

Imparare dalle realtà territoriali
Cinzia Didonna

L’importanza degli strumenti partecipativi nella 
pianificazione paesaggistica per far fronte alle nuove 
dinamiche di trasformazione del territorio

Elena Ferraioli, Federica Appiotti, Filippo Magni e 
Matelda Reho

La cura del paesaggio - il paesaggio della cura nei 
territori dell’abusivismo: il “Parco Diffuso della 
Conoscenza e del Benessere a Reggio Calabria”

Vincenzo Gioffrè

Strategie rigenerative per territori multirischio: il caso 
di Destra Volturno in Campania

Claudia Sorbo e Adriana Galderisi

Una seconda città in campagna. Le strategie di 
riqualificazione paesaggistica nella pianificazione 
locale

Francesca Calace e Carlo Angelastro

Ri-abitare la costa. Un progetto-pilota per il quartiere 
San Giorgio (Bari)

Giuseppe Tupputi

Modello di supporto alle decisioni per la gestione 
dell’abusivismo insediativo in territori fragili. 
Applicazione ad un comune del Cilento costiero

Katia Del Gaudio, Francesca Coppola e Isidoro Fasolino

I territori dell’abusivismo come potenziali riserve di 
spazio pubblico in crisi emergenziale

Mariella Annese e Letizia Chiapperino
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Reti della mobilità dolce per il 
benessere ambientale e l’inclusione

Iginio Rossi, Isidoro Fasolino
O.A.S.I. Orientamento, Assistenza, Servizi, Info per 
ciclisti

Gaetano Giovanni e Daniele Manuele

Studi per il Piano Generale della Mobilità Ciclistica
Chiara Barile, Italo Meloni, Riccardo Palma, Enrico 
Pettinelli, Stefano Dighero, Andrea Alberto Dutto e 
Beatrice Scappini

Il ruolo delle reti della mobilità dolce per una nuova 
urbanità post Covid-19

Bruno Monardo

Pianificare la sosta ciclabile: un tema a più dimensioni
Elisabetta Vitale Brovarone

Ripensare Cerreto Laghi. Una mobilità dolce come 
struttura integrata al territorio per un nuovo turismo 
sostenibile

Michele Ugolini, Francesco Lenzini and Stefania Varvaro

L’influenza delle caratteristiche ambientali sulle scelte 
di walkability. Un’applicazione al Campus UniSa di 
Fisciano

Maria Filomena Di Napoli, Francesca Coppola, Isidoro 
Fasolino e Stefano de Luca

Percorsi di resilienza nei territori fragili. La mobilità 
lenta tra costa adriatica e aree interne

Chiara Ravagnan, Chiara Amato, Giulia Bevilacqua e 
Domenico D’Uva

Facilitare gli spostamenti urbani delle persone con 
disturbo dello spettro autistico (ASD): il caso studio di 
GAP REDUCE

Valentina Talu, Giulia Tola, Francesco Lubrano, Tanja 
Congiu e Nicola Solinas

Bike Sondrio: scegli la bicicletta
Ilario Abate Daga, Andrea Debernardi, Riccardo Fasani, 
Lorena Mastropasqua, Francesca Traina Melega e 
Arianna Travaglini

Il Piano di Sviluppo Rurale una sfida di contaminazione 
urbana

Antonia Fratino

Piano Urbano della Mobilità Sostenibile e reti 
ciclopedonali cittadine per il benessere ambientale e 
l’inclusione sociale

Benedetta Di Giacobbe e Donato Di Ludovico

Metropoli di Paesaggio: policentrismo dolce per aree 
fragili

Sergio Fortini

Gestione dei rischi, pianificazione 
e sviluppo sostenibile. Fare prima o 
dopo?

Fausto Guzzetti, Francesco Nigro,  Endro Martini
Ecopolis: un approccio integrato alla resilienza dei 
sistemi territoriali non metropolitani

Sandro Fabbro

La sicurezza delle strutture ospedaliere: checklist 
di valutazione per la gestione di emergenze 
epidemiologiche

Rossella Marmo, Lorenzo Diana e Francesco Polverino

Processi di data analisys e data exchange tra strumenti 
GIS-based e tool di design parametrico per la definizione 
del comportamento microclimatico degli spazi aperti

Sara Verde e Eduardo Bassolino

Progettare la sicurezza: dalla pianificazione locale alla 
strategia di territorio. Il cratere sismico marchigiano

Giovanni Marinelli e Luca Domenella

Pianificazione paesaggistica e rischi, un approccio 
sincretico nella gestione territoriale

Giada Limongi, Giulia Motta Zanin e Carlo Federico 
dall’Omo

Towards hazard-resilient regions: The case of Attica
Elissavet Rossi and Dr. Alcestis Rodi

Come aiutare l’Italia erosa dalla crisi?
Il contributo della riqualificazione ecologica fluviale 
per la ripresa del Paese

Alexander Palummo

Co-production and risk management: perspectives for 
Mexico City

Milton Montejano-Castillo, Mildred Moreno-Villanueva 
and Bertha Nelly Cabrera-Sánchez

Mitigating the highest volcanic risk in the World: a 
multidisciplinary strategy for the Neapolitan area

G. De Natale, P.M. Buscema, A. Coviello, G. De Pietro, 
Di Trapani G., A. Giannola, G. Maurelli, A. Morvillo, 
S.M. Petrazzuoli, F. Santoianni, R. Somma, A. Trocciola, 
C. Troise, S. Villani and G. Coviello

What makes a city resilient: The case of Chania
Despina Dimelli

Per una rigenerazione urbana 
capillare resiliente. Agricoltura 
urbana e di prossimità per la 
ricostruzione del paesaggio e per 
la creazione di servizi ecosistemici, 
generatori di crescita economica e 
sviluppo occupazionale

Roberto Gerundo
Oltre la città: Ripensare lo spazio urbano e rurale per le 
città nell’era post Covid-19

Vito D’Onghia



URBANISTICA INFORMAZIONI - special issue8 |

Il parco agricolo e la città / The agricultural park and 
the city

Donatella Cialdea, Antonio Leone e Nicola Lopez

Assetti fondiari collettivi in una prospettiva europea: 
Paesaggio, identità territoriale e biodiversità

Giovanni Marinelli, Monica Pantaloni e Davide Neri

Strategie urbane per la gestione del capitale naturale, 
l’innovazione e la coesione sociale

Monica Pantaloni, Giovanni Marinelli e Davide Neri

Roccaforzata: dal recupero del Parco archeologico alla 
costruzione di un Progetto Integrato di Paesaggio

Francesco Maiorano, Marco Massari e Roberto Iacca

Le aree periagricole urbane nella pianificazione 
urbanistica comunale: risorsa o criticità? Il caso studio 
della Regione Sardegna

Anna Maria Colavitti, Alessio Floris e Sergio Serra

City and agriculture
Nicola Valentino Canessa

Fra spazio dei diritti e territori 
delle disuguaglianze, la governance 
urbana

Carolina Giaimo, Gilda Berruti, Raffaella Radoccia
Passeggiate partecipate e tecnologia mobile citizen science. 
L’esperienza del processo partecipativo per la redazione del 
piano delle aree quiete di Berlino 2019-2023

Antonella Radicchi

Interazione digitale nella governance urbana: una 
analisi del posizionamento della Città Metropolitana di 
Venezia attraverso Google Trends

Alessandro Calzavara e Stefano Soriani

I Policy Lab come spazi di governance urbana
Bruno Monardo e Martina Massari

Progetto “Oasi Sangone” – “Orbassano Governance”
Gianfranco Fiora

Towards a Sense of Community with Children: Space and 
Participation in the Peri-urban

Francesca Ranalli

Napoli 2019-2030: Città, ambiente, diritti e beni 
comuni

Carmine Piscopo, Daniela Buonanno, Francesca 
Pignataro e Andrea Ceudech

Il terminal extraurbano di Benevento: una proposta 
inclusiva di governance del territorio

Francesco Carbone e Alfredo Chiariotti

Il diritto a prendersi cura dei beni comuni attraverso 
servizi ibridi e condivisi

Daniela Ciaffi

Sessioni Speciali
Aree protette e sviluppo locale delle 
aree interne

Massimo Sargolini
Il ruolo delle aree protette per la resilienza del 
territorio: le aree interne dell’Appennino centrale

Flavio Stimilli

Aree protette e SNAI. Verso un’alleanza
Ilenia Pierantoni

Nuove forme di accessibilità fisica e virtuale per la 
valorizzazione del patrimonio naturale e culturale delle 
aree interne

Roberta Angelini e Paolo Santarelli

Le aree protette come sistemi socio-ecologici: 
l’approccio dei servizi ecosistemici nell’analisi dei 
rapporti natura-società

Matteo Giacomelli e Stefania Benetti

La ricostruzione post-disastro, una window of 
opportunity per la transizione delle aree interne verso 
la sostenibilità

Annalisa Rizzo

Cambiamenti climatici e paesaggio: un approfondimento 
nelle aree dell’Appennino Marchigiano

Claudia di Fazio

Social system and collective 
technological knowledge. Data 
science and data analytics in 
the management of shocks and 
transactions

Carmelina Bevilacqua, Monica Sebillo
Territorial Capital and Transition processes: Smart 
Network in Calabria for dynamic scenarios reacting to 
shocks

Carmelina Bevilacqua and Ilaria Giada Anversa

Networking analysis in the urban context: Novel 
instrument for managing the urban transition

Carmelina Bevilacqua and Poya Sohrabi

Public engagement nei processi di recovery post-Shock: 
reti sociali ed il caso “SOLIVID”

Giusy Sica

Transizioni in periodi di incertezza. L’innovazione delle 
politiche regionali di governance per lo sviluppo auto 
sostenibile

Vincenzo Provenzano e Ferdinando Trapani
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Oltre la SNAI, una riflessione su 
nuovi programmi di coesione come 
politiche ecologiche territoriali

Gabriella Esposito De Vita, Elena Marchigiani, 
Camilla Perrone

Sul solco e al di là della SNAI, in una prospettiva post-
pandemica. Nuovi programmi di coesione come politiche 
ecologiche territoriali

Gabriella Esposito De Vita, Elena Marchigiani 
e Camilla Perrone

Piccole Isole: strategie per la loro marginalità
Mariella Annese, Nicola Martinelli e Federica Montalto

Azioni per tessere relazioni. AttivAree, un programma per le 
aree interne

Barbara Badiani, Lorenza Gazzerro e Elena Jachia

Teoria e pratica di un modello di policy place-based: la 
Strategia Nazionale per le Aree Interne

Giovanni Carrosio

Arcipelaghi circolari per la transizione del Neoantropocene 
in Sicilia

Maurizio Carta, Barbara Lino e Daniele Ronsivalle

Paesaggio e territori interni. Il caso dell’Appennino 
parmense orientale

Barbara Caselli, Martina Carra e Michele Zazzi

Un Sistema di Supporto alle Decisioni Collaborativo per 
Strategie “place-sensitive”: il caso di Grottaminarda e della 
Valle Ufita

Maria Cerreta, Giovanna Panarella e Giuliano Poli

Resilienza e nuovi equilibri dai territori metro-montani: 
l’esperienza progettuale di Susa e della Val Cenischia

Federica Corrado e Erwin Durbiano

Riuso adattivo per la rigenerazione di territori a diversa 
velocità: l’area “intermedia” di Palomonte (SA)

Claudia de Biase, Katia Fabbricatti, Chiara Brio Albano 
e Raffaele Gala

Communities-based rural regeneration: The experience of 
“Borgofuturo +” project in Marche Region

Claudia de Luca, Simona Tondelli, Matteo Giacomelli 
and Fulvia Calcagni

L’analisi della struttura settoriale e la misura della 
vocazione economica e produttiva delle aree interne: una 
proposta metodologica

Giovanni Di Trapani

Disequilibri territoriali. Dalla terminologia alle questioni 
verso nuove traiettorie di bilanciamento

Stefania Oppido e Stefania Ragozino

Oltre la co-progettazione. Le politiche di coesione 
territoriale alla sfida dell’attuazione

Giusy Pappalardo, Giulia Li Destri Nicosia e Laura 
Saija

La crisi territoriale in epoca Covid-19. Il riequilibrio delle 
disparità territoriali attraverso le Cooperative di Comunità

Paola Pittaluga, Cristian Cannaos e Giuseppe Onni

Quartieri di edilizia residenziale 
pubblica: prove tecniche di 
progettazione in risposta alla crisi 
climatica e sanitaria

Rosalba D’Onofrio, Elio Trusiani
I quartieri ERP: un’opportunità e una sfida da rinnovare

Rosalba D’Onofrio e Elio Trusiani
La questione energetica nell’edilizia resiadenziale pubblica: 
problemi e risposte dal caso di Bologna

Marco Castrignanò e Gabriele Manella

Il riscatto della città pubblica tra concentrazione e 
distanziamento

Luca Reale

Bisogni sociali e domanda del territorio
Laura Mariani

La sfida delle periferie: i quartieri ERP come opportunità di 
risposta all’emergenza climatica e sanitaria

Roberta Cocci Grifoni, Federica Ottone e Graziano Enzo 
Marchesani

Spazio pubblico: camminando tra passato e futuro. 
I quartieri ERP Tuscolano e Tiburtino a Roma

Elio Trusiani, Carlo Pietrucci, Claudio Carbone e Giorgio 
Caprari

Co-pianificazione del sistema porto-
città: dialogo tra comunità per 
funzioni e spazi condivisi 

Massimo Clemente, Rosario Pavia 
Co-pianificazione del sistema porto-città: dialogo tra 
comunità per funzioni e spazi condivisi

Massimo Clemente e Rosario Pavia

Il contributo della Pianificazione dello Spazio Marittimo 
nella Pianificazione di Sistema Portuale. Le interazioni 
terra-mare applicate alle aree di interazione porto-città

Serena D’Amora, Matteo Braida e Roberto Giangreco

Decision-making processes for Naples Circular City-Port: 
approaches and tools. Processi decisionali per Napoli 
Città-Porto Circolare: approcci e strumenti

Maria Cerreta, Gaia Daldanise, Eleonora Giovene di 
Girasole, Giuliano Poli e Stefania Regalbuto

Paesaggi Logistici e Infrastrutture Portuali di Confine. 
La nascita della Città del Cluster

Beatrice Moretti

Politiche di valorizzazione del Faro monumentale di S. 
Cataldo ed il rapporto con il waterfront e il porto di Bari

Nicola Martinelli, Giuseppe Carlone and Giuseppe 
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Urbanistica e cammino: nuovi 
orizzonti e riscoperte dello sguardo a 
bassa quota

Luca Lazzarini, Marco Mareggi
Urbanistica e cammino: nuovi orizzonti e riscoperte 
dello sguardo a bassa quota

Marco Mareggi e Luca Lazzarini

(Ri)Camminu: un progetto di territorio per contrastare 
l’abbandono dei borghi calabresi

Lucrezia Mattielli, Nicole Santise e Luca Lazzarini

Ri-medi(azioni). Camminare come pratica di 
attraversamento della selva

Daniela Allocca e Gaetana Del Giudice

The experiential walk diary. Mapping urban experience 
combining architecture and psychology

Barbara E.A. Piga, Nicola Rainisio and Marco Boffi

La pratica del cammino, come l’uomo cacciatore
Anna Rita Emili

Passo dopo passo: camminare di notte come pratica per 
riscoprire la città

Rita Marzio Maralla

Walkscapes. Un’esperienza professionalizzante a 
Palermo

Marco Picone e Filippo Schilleci

Camminare e progettare territori marginali
Marco Emanuel Francucci e Annalisa Mauri

Camminare come atto fecondante
Pierangelo Miola e Mirco Corato

Territori della walkability tra Torino e Milano.
Agganciare i percorsi lenti ai nodi delle reti 
infrastrutturali nelle città, nelle aree metropolitane e 
nei territori intermedi

Andrea Rolando e Alessandro Scandiffio

Cambiamento climatico e 
pianificazione: strategie e pratiche 
di adattamento per la resilienza delle 
città e dei territori

Timothy D. Brownlee, Chiara Camaioni, Piera Pellegrino
Governance dei rischi e delle vulnerabilità per 
l’adattamento ai cambiamenti climatici nelle aree 
costiere. Il progetto Interreg Italy-Croatia Joint_SECAP

Timothy D. Brownlee, Chiara Camaioni e Piera 
Pellegrino

La pianificazione climatica a scala locale – l’esperienza 
di pianificazione congiunta dei comuni di San 
Benedetto del Tronto, Monteprandone, Grottammare e 
Cupra Marittima

Sergio Trevisani, Serena Sgariglia, Maria Pietrobelli, 
Guglielmo Bilanzone e Federica Benelli

Adattamento e progettazione co-evolutiva degli spazi 
pubblici della città
Filippo Angelucci e Claudia Di Girolamo

Il Piano di adattamento ai cambiamenti climatici del 
Comune di Ancona

Roberto Panariello, Claudio Centanni e Carlo Amedeo 
Paladini

Dal monitoraggio nazionale al supporto alla 
pianificazione locale: potenzialità e sviluppi della 
valutazione dei servizi ecosistemici del suolo per 
l’adattamento e la resilienza dei territori

Francesca Assennato, Marco d'Antona, Marco Di 
Leginio, Ines Marinosci, Andrea Strollo e Michele 
Munafò

Affrontare la complessità del cambiamento climatico
Paolo Fusero, Piero Di Carlo, Maura Mantelli, Lorenzo 
Massimiano e Tullia Rinaldi

La pandemia vista dal Sud tra forme 
di resilienza, retoriche e nuove sfide 
per l’urbanistica

Annalisa Giampino, Vincenzo Todaro
La pandemia vista dal sud.Tra forme di resilienza, 
retoriche e nuove sfide per l’urbanistica

Annalisa Giampino e Vincenzo Todaro

Trasformazioni delle aree interne della Sicilia. Misure 
per cambiare lo sguardo dei luoghi dell’abbandono

Roberto Foderà

DEMOSPACES: DEMOcratic Spatial Practices for ACtive 
and Engaged Societies1

Marco Picone, Annalisa Giampino e Chiara Giubilaro

ZENgradoZERO_Il potere di abitare
Vivian Celestino, Flora La Sita e Lara Salomone

Geographical perspectives on Post-Covid planning 
scenarios in Italy: a critical discourse analysis

Teresa Graziano

Mobilità circolare e pendolarismo di lungo raggio nel 
post-Covid. Opportunità e politiche per il Mezzogiorno

Francesco Curci e Angelo Salento

Cura del paesaggio e istituzioni di prossimità. Una 
riflessione sugli ecomusei

Giusy Pappalardo e Laura Saija

Riflessioni sull’attivazione e spazializzazione di 
meccanismi di solidarietà durante il covid-19 nel 
quartiere di San Berillo Vecchio a Catania

Aiello Luca, Barbanti Carla, Cavalli Enrico, Lo Re Luca 
e Privitera Elisa

Nuove declinazioni dei concetti di spazio, confine e 
mobilità

Marianna Siino
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Sessioni Poster

Resilienze e mitigazioni
Carmen Giannino

Una proposta metodologica per valutare l’efficacia degli 
interventi di mitigazione del rischio di periferizzazione 
a scala urbana

Roberto Gerundo, Antonio Nesticò, Alessandra Marra e 
Maria Carotenuto

Adaptive reuse:  An essential circular economy concept
Ioannis Vardopoulos and Eleni Theodoropoulou

I luoghi della peste del 1656 a Napoli attraverso le 
antiche polizze dei banchi pubblici

Paola Avallone, Raffaella Salvemini e Andrea Zappulli

La casa totale al tempo del Coronavirus: un luogo del 
virtuale e non solo

Anna Rita Emili

Re(h)a(l)bilitation as a way to a Architectonic 
Mentality

Ana Bordalo and Ana Paula Rainha

Un futuro per Kiribati
Tiziana Firrone e Carmelo Bustinto

Il ruolo della vulnerabilità ambientale nei processi di 
periferizzazione in area vasta

Roberto Gerundo, Alessandra Marra e Ottavia 
Giacomaniello

Tavola Rotonda

Politiche per le periferie per la 
crescita del Paese 

Giovanni Laino

Abitare su un vulcano: come 
convivere con il più alto rischio 
vulcanico al mondo. L’approccio 
multi-disciplinare e le grandi 
opportunità economiche collegate

Antonio Coviello, Giuseppe De Natale e Antonio Acierno

Abitare l’informale. Alla ricerca di 
una giusta misura per progetti e 
politiche di rigenerazione urbana 
nei patrimoni abitativi privati della 
periferia metropolitana

Andrea Di Giovanni e Agostino Petrillo

Living together: new horizons for 
collective actions

Cristina Catalanotti, Marilena Prisco and Cristina 
Visconti

Il Laboratorio INU Giovani: 
sperimentazioni, ricerche e progetti

Luana Di Lodovico e Quirino Crosta
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creative spaces, respectively. Considering that 
the value of the land in Glyfada is expensive 
and the demand is very high, it makes sense 
for the self-employed to look for economical 
solutions to house their business activities 
in the area. The cost of renting a commercial 
property in Glyfada is very high, and the co-
operation areas (CS-WS) are a perfect finan-
cial solution for the young people who are 
now starting their business plans and are ac-
tive in Glyfada.
The absence of a creative space from Glyfada 
makes an impression. Perhaps because it is an 
innovative business investment and due to 
the economic crisis in our country, the crea-
tion of such a space is considered a significant 
risk. However, the uniqueness and beauty of 
Glyfada can inspire everyone with an idea for 
something creative and for which they would 
like the space, the place, and the tools to build 
it. The absence of such a space in Glyfada 
could be covered by a private business initi-
ative as there are several possibilities due to 
the uniqueness, but also the brand name of 
Glyfada to bring profits to the investor. The 
investor could take advantage of the various 
EU development programs, which are occa-
sionally announced in order to reduce the to-
tal cost of this investment somewhat.
Co-working spaces, activity spaces, as well as 
open workshops, are a newly developing so-
cial phenomenon that represents the new so-
cial, cultural identity of our technologically, 
developed Era.
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Regenerative climate 
adaptive design per il 
distretto di Secondigliano: 
processi di Parametric e 
Computational Design
Eduardo Bassolino*
e Francesco Palma Iannotti**

Introduzione 
Il dibattito sul ruolo delle periferie delle città, 
dell’inadeguatezza della vita e della qualità 
urbana, è al centro del rinnovato dibattito nel 
nostro paese, in cui la rigenerazione di aree 
urbane a carattere sostenibile e di inclusività 
sociale potrà garantire alloggi adeguati e si-
curi, ed allo stesso tempo di ridurre l’impatto 
negativo per le città causato dai cambiamenti 
climatici in atto.
In tale contesto, una strategia di azioni per la 
rigenerazione delle periferie, quale sfida al su-
peramento delle diseguaglianze ambientali e 
sociali è tra gli obiettivi della ricerca diparti-
mentale “Per_Cent/Periferie al Centro”, all’in-
terno del DiARC – Dipartimento di Archi-
tettura dell’Università degli Studi di Napoli 
Federico II. Oggetto di approfondimento e di 
studio è l’area a nord di Napoli, in cui l’ambito 
della progettazione ambientale e tecnologica 
ha posto l’attenzione sulla definizione di in-
terventi di rigenerazione urbana di matrice 
clima adattiva in quei quartieri periferici de-
finiti d’autore.

Il contesto urbano
Il campo di applicazione sperimentale è sta-
to il caso del quartiere PSER degli architetti 
Giancarlo Buontempo, Antonio Lavaggi, Lui-
gi Pisciotti e Dante Rabitti, collocato all’inter-
no del distretto di Secondigliano, individuato 
nel più ampio ambito di studio dell’area a 
nord di Napoli, campo di sperimentazione 
dalla ricerca dipartimentale Per_Cent.
Il quartiere realizzato dal Comune di Napoli a 
seguito del terremoto occorso nel 1980. Tutta-
via, allo stato attuale, il quartiere, in relazione 
al sistema fisico che lo connota, denuncia un’as-
senza protrattasi negli anni di interventi di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria, mentre gli 
edifici risultano carenti sia sul piano manuten-
tivo, sia sul piano prestazionale e per le condi-
zioni di comfort percepito dagli occupanti.
A seguito di un’analisi tecnologica del degra-
do e dei guasti sulle superfici e gli elementi 
tecnici di cui è costituito lo spazio aperto, 
sono emerse numerose criticità che suggeri-
rebbero la necessita di un intervento signifi-
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cativo. Inoltre, sono stati individuati nume-
rosi requisiti non soddisfatti, in particolare il 
requisito della sicurezza dell’utenza per quan-
to riguarda i manufatti architettonici e per il 
rischio di caduta di materiale dall’alto per il 
distacco di frammenti dei copriferro.

Metodologia
Il processo metodologico sviluppato mira a 
definire una sequenza strutturata di processi 
di simulazione mediante l’uso di strumenti IT 
di Parametric e Computational Design quale 
supporto alle decisioni nell’analisi ambien-
tale degli spazi aperti costruiti e nell’analisi 
energetica degli edifici, allo scopo di definire 
strategie di regenerative climate adaptive de-
sign. Attraverso la definizione di un workflow 
algoritmico di operazioni di data exchange, 
mediante la lettura e la comparazione dei 
risultati ottenuti all’interno di un unico am-
biente software, è possibile attuare un proces-
so di simulazione ricorsivo capace di simulare 
l’interazione ambientale e gli scambi termici 
site specific che avvengono tra edifici e spazi 
aperti (Peng & Elwan, 2014). 
Il processo metodologico sviluppato sì con-
nota per la definizione di fasi ed operazioni 
ricorsive all’interno di un unico ambiente 
software, Rhino-Grasshopper. Tale modello 
gestionale di operazioni di simulazione ite-
rativa consente di inputare dati ed estrarre 
output al fine di effettuare operazioni di data 
exchange per operazioni di simulazione site 
specific del comportamento energetico degli 
edifici che possano tener conto delle specifi-
che condizioni ambientali e microclimatiche 
in cui gli organismi edilizi si inseriscono.
L’avvio del processo avviene in seguito alla 
realizzazione di un modello geometrico tri-
dimensionale rappresentativo degli edifici 

e degli spazi aperti per avviare in seguito sia 
analisi ambientali degli spazi aperti costruiti, 
sia analisi energetiche degli edifici.
Per lo sviluppo del processo algoritmico ci si 
è serviti del software di simulazione microcli-
matica tridimensionale ENVI-met 4.4.5 che 
attraverso il plug-in Dragonfly, è stato ese-
guito all’interno dell’ambiente parametrico. 
Inoltre, mediante il plug-in Lady Bug, è stato 
possibile importare i dati climatici in formato 
EPW relativi alle condizioni climatiche attua-
li al trentennio 1990-2019 (2000s), oltre che 
la proiezione di questo al trentennio 2040-
2069 (2050s), elaborate attraverso operazioni 
di morphing mediante il tool “CCWorldWe-
atherGen”1. Per la definizione delle analisi 
energetiche degli edifici, il processo algorit-
mico sviluppato si basa sull’utilizzo di diversi 
plug-in, quali Honeybee, per la gestione dei 
processi di energy design e per la connessione 
del flusso di dati con il motore di simulazione 
EnergyPlus, e Lady Bug per l’inserimento dei 
dati climatici in formato EPW.
Tra gli output ottenibili dalle simulazioni, è 
stato scelto quale esemplificativo il Predicted 
Mean Vote (PMV)2, in quanto permette di va-
lutare lo stato di benessere di un individuo 
tenendo in considerazione le variabili sog-
gettive e ambientali all’interno, o all’estero, 
dello spazio che lo circondano, e rappresenta 
il banchmark di riferimento per determinare 
la risposta performativa del comportamento 
prestazionale di edifici e spazi aperti. 
Al termine della prima fase di analisi è pos-
sibile passare ad una fase di tipo metaproget-
tuale che sulle criticità emersa delle analisi 
effettuate. Dopo aver applicato soluzioni d’in-
tervento per spazi aperti e edifici, e dopo aver 
riavviato il processo di simulazione sia alle 
condizioni attuali, sia in riferimento agli sce-

nari previsionali a medio termine, si procede 
alla lettura degli output delle analisi eseguite 
per le ipotesi progettuali e, qualora i risultati 
ottenuti fossero soddisfacenti, si procede alla 
definizione di un file climatico site specific 
basto sul comportamento microclimatico ot-
tenuto degli interventi per la riqualificazione 
clima-adattiva degli spazi aperti e che permet-
terà di configurare il più adeguato intervento 
sul comprato edilizio in risposta alle mutate e 
più favorevoli condizioni ambientali outdoor.

Analisi ambientali ed energetiche
Il processo di simulazione condotto median-
te il supporto degli strumenti di Parametric e 
Computational Design introdotti ha previsto 
per le analisi ambientali sia scelto un giorno 
particolarmente caldo, il 28 luglio, che è ri-
sultato il giorno in cui sono stati registrati i 
picchi più alti di temperatura della stagione 
estiva. Le analisi ambientali sono in questo 
modo state condotte sia 2000s, sia al 2050s, 
i cui dati di output sono stati estratti in due 
orari significativi della giornata, alle ore 14:00 
e alle ore 00:00. L’estrazione degli output è 
avvenuta attraverso l’identificazione di quei 
punti dello spazio aperto particolarmente cri-
tici, identificati quali hot spot.
La lettura dei dati ha permesso di verificare 
la criticità delle condizioni di partenza come 
queste potrebbero aggravarsi in previsione 
dell’aumento delle temperature. Considerato 
il contesto urbano di riferimento, si registra 
un aumento delle temperature medio pari 
al 5,5% nelle ore diurne, e del 6,2% nelle ore 
notturne, con il conseguente aumento dei va-
lori di PMV che di giorno sono parti al 13,6%, 
mentre l’incremento risulta maggiore nelle 
ore notturne, pari al 33,3%.
Le analisi energetiche sul comparto edilizio 

Figura 1 – Work-ow di Parametric e Computatonal Design
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sono state eseguite prendendo quale periodo 
di riferimento l’intero anno solare, la stagione 
estiva e quella invernale. Il raffronto dei dati è 
avvenuto tra la condizione climatica attuale e 
la sua proiezione al 2050s.
I dati sulle simulazioni energetiche dell’edifi-
cio campione fanno emergere che i consumi 
di energia annuali allo stato attuale risulta-
no eccessivi. Allo scenario 2050s, i consumi 
di energia aumentano in relazione all’ener-
gia primaria per il raffrescamento, con un 
+56,6% annuale e un +52.0% nella sola sta-
gione estiva. Al contrario per il riscaldamento 
l’aumento delle temperature consente di ri-
durre i consumi di energia per il riscaldamen-
to del 13.4% sul l’intero periodo annuale e del 
13.0% nella stagione invernale. 
Dalla lettura complessiva dei dati, emerge la 
necessità di intervenire sul comparto edilizio 
del quartiere allo scopo di migliorare le condi-
zioni di benessere indoor agendo sul bilancio 
termico attraverso azioni di retrofit energeti-
co e tecnologico.

Definizione degli interventi 
Dai risultati ottenuti è stato possibile identifi-
care le maggiori criticità prestazionali riscon-
trate sia allo spazio aperto, sia al comparto 
edilizio, definendo una fase metaporgettuale 
all’interno della quale è stato possibile defini-
re interventi di rigenerazione urbana suddivi-
dendoli in categorie di opere che possano es-
sere replicate all’interno dello stesso distretto.
Le categorie d’opera individuate per gli inter-
venti sugli spazi aperti sono: greening, perme-
able surfaces e cool materials. Tali categorie 
raccolgono quelle soluzioni tecnico-proget-
tuali climate proof utili ad una rigenerazione 
in termini di performance ambientale finaliz-
zate all’adattamento all’aumento delle tem-
perature urbane durante la stagione estiva.
Congiuntamente alla definizione delle stra-
tegie per lo spazio aperto, sono stati definite 
categorie d’opera per la riqualificazione del 
comparto edilizio quali interventi di retrofit 
energetico e tecnologico e di green energy, 
quali l’aggiunta di un cappotto termico, per 
il quale sono state ipotizzate due soluzioni 
alternative, la prima, la canapa, definita solu-
zione naturale, la seconda, definita soluzione 
convenzionale, con pannelli in EPS. 

Risultati 
Dalla lettura dei dati emerge quanto il miglio-
ramento auspicato sia stato ottenuto e come 
soluzioni adottate riescano ad assicurare mi-
gliori condizioni diffuse di benessere sia allo 
scenario climatico attuale, sia nello scenario 
previsionale al 2050s.
Prima di avviare l’analisi energetica del com-

parto edilizio è stato eseguito un processo di 
generazione di file climatici sulla base del-
le analisi micro-climatiche eseguite sia allo 
scenario attuale, sia allo scenario al 2050s. 
Tale operazione è stata condotta attraverso la 
conversione dei dati ambientali direttamente 
influenzati dalle caratteristiche dell’ambiente 
circostante e raccolti da componenti del sof-
tware ENVI-met definiti “ricettori”, che sono 
stati posizionati introno al perimetro dell’e-
dificio oggetto di sperimentazione (Peng e 
Elwan, 2014). 
In seguito, è stato possibile condurre opera-
zioni di simulazione energetica considerando 
le due alternative di retrofit energetico e tec-
nologico ipotizzate per il comparto edilizio. 
L’ipotesi è quella di verificare che tra le due 
alternative tecniche prese in considerazione 
per il retrofit energetico e tecnologico, la so-
luzione naturale, risulti quella maggiormente 
adatta, quindi adattiva, per fronteggiare l’au-
mento delle temperature urbane.
La lettura dei dati conferma la bontà dell’i-
potesi con un netto miglioramento sia nella 
condizione invernale (Δ%i2000s=-11%), sia 
nella condizione estiva (Δ%e2000s=-2%), che al 
2050s (Δ%i2050s=-12%; Δ%e2050s=-3%). Ciò ha 
permesso di identificare quale soluzione adat-
tiva, quindi climate proof, il cappotto termico 
con isolante in canapa.
In seguito, il confronto è avvenuto tra i dati ot-
tenuti dalle analisi energetiche e del comfort 
sullo stato di fatto e sul retrofit “naturale”, sia 
con i dati climatici generici, sia con il file cli-
matico generato a seguito dell’intervento di 
rigenerazione clima adattiva (Δ%i2000s=-70%; 
Δ%e2000s=-37%; Δ%i2050s=-74%; Δ%e2050s=40%).
Dei dati emerge come l’intervento di retro-
fit garantisca un netto miglioramento dei 
consumi energetici relativi al riscaldamento 
invernale ed al raffrescamento estivo. Inol-
tre, dal confronto dei dati ottenuti mediante 
i file climatici site specific, ed in particolare 
quelli relativi alla percezione del comfort in-
door (PMV), emerge quanto sia significativo il 
contributo della rigenerazione clima adattiva 
degli spazi aperti, garantendo migliori condi-
zioni di benessere all’interno delle unità abi-
tative degli edifici.

Conclusioni
L’insieme delle categorie d’opera e delle solu-
zioni tecniche ha portato alla definizione di 
un’intervento strategico per la rigenerazione 
clima adattiva degli spazi aperti del quartie-
re capace di apportare un miglioramento 
sensibile delle prestazioni ambientali e mi-
croclimatiche ed energetiche degli edifici 
in relazione all’aumento delle temperature 
urbane previsto. Il sistema integrato di strate-

gie di progettazione ambientale introdotte, ci 
permettono di configurare uno scenario più 
ampio nel quale le azioni adottate per l’in-
tervento pilota, possano essere replicate in 
contesti analoghi all’interno dell’area del di-
stretto di Secondigliano e della periferia nord 
di Napoli. Il processo di parametric e compu-
tational design per la definizione di strategie 
di regenerative climate adaptive design elabo-
rato può rappresentare un valido strumento 
processuale per l’analisi e la gestione olistica 
dei comportamenti dell’ambiente costruito in 
previsione dei cambiamenti climatici. 

Note
* Dipartimento di Architettura, Università di Na-
poli Federico II, eduardo.bassolino@unina.it
** Dipartimento di Architettura, Università di Na-
poli Federico II, francesco.palma.iannotti@gmail.
com
1. Software che si basa sul modello HadCM3 A2 di 
cambiamento climatico del Terzo Rapporto di Val-
utazione dell’IPCC.
2. Il PMV è un indice di comfort che restituisce un 
valore numerico su una scala da -3 (indice di sen-
sazione di molto freddo) a +3 (indice di sensazione 
di troppo caldo) e dove lo stato di benessere termi-
co è espresso tra -1 e +1.
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The use of public spaces 
in the urban environment 
before and during the 
Covid 19 era. As a case 
study the Municipality of 
Nea Smyrni, Attica, Greece
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Abstract
Public spaces are vital for the organization of the ur-
ban environment, as they serve the needs of residents 
and upgrade their quality of life. According to Greek 
legislation, public spaces include all kinds of roads, 
parks, squares, wooded areas (or groves) and general-
ly any free spaces intended for common use, which 
are determined by the approved urban plan, or have 
been put into common use in any other legal way.
The present paper investigates the use of public 
spaces in the densely populated urban environ-
ment of the capital of Greece. The Municipality of 
Nea Smyrni was selected as a case study and the 
research focuses on the parks, wooded areas and 
squares of the Municipality. The initial goal was to 
prove the contribution of these spaces in improv-
ing the quality of life for citizens. A parallel objec-
tive was to investigate their use by citizens during 
traffic restrictions due to Covid 19.
Two surveys were conducted with questionnaires 
for the needs of the paper. The questionnaires of 
the first survey were collected on-site in these are-
as from April to May of 2019. The questionnaires of 
the second survey were collected online by email 
from April to May of 2020, during the restriction of 
movement due to Covid 19.
The results of the first survey of 2019 showed that 
the specific areas are widely used by the citizens of 
Nea Smyrni for economic, social and cultural rea-
sons. The results of the second survey showed that 
during the restriction of movement due to Covid 
19, these spaces were used by the citizens mainly 
for recreational and sports purposes.

Introduction
According to Greek legislation, public spac-
es include all kinds of roads, parks, squares, 
wooded areas (or groves) and generally any 
free spaces intended for common use, which 
are determined by the approved urban plan, or 
have been put into common use in any other 
legal way (Laws: 228A / 16.8.23, P.D. 1180/81, 
L. 1337/83, L.1650/86, R. 1973/92, L. 2508/97).
Free public spaces are one of the many factors 
that determine the citizens’ quality of life and 
the sustainability of cities. Especially in large 
urban centers which are characterized by 
high building densities, the existence of free 
public spaces ensures ecological, economic 
and social quality (Mitoula, 2006).

For the needs of the present work, wooded 
areas, parks and squares are selected, ie the 
public spaces that are used daily by the citi-
zens. These spaces were also used during the 
period when the lockdown for Covid 19 was 
applied in the urban centers of Greece. We ex-
clude from the research the rest of free spaces, 
since they do not exist to a large extent in the 
research area which we have chosen.
The following is a summary of the environ-
mental, economic, social and cultural con-
tribution of the above free public spaces to 
the city. The aim of the work is to prove the 
contribution of these places to improve the 
quality of life, but also the frequency and the 
reasons why citizens visit them. The Munici-
pality of Nea Smyrni in the Attica Region was 
selected as a case study.
In line with the method put forward by a 
number of published scholarly literature 
(Karytsas et al, 2020), the current research 
includes two surveys. The first survey was 
conducted on the spot, with questionnaires 
to the citizens of Nea Smyrni in May 2019 
and gave specific results. The second survey 
was conducted a year later, in May 2020, and 
its aim was to answer the question of wheth-
er these sites were used and to what extent, 
during the period of restriction of movement 
due to covid 19. The second survey was con-
ducted by online questionnaires and involved 
an equal number of citizens with the previous 
one. The key questions were the same to al-
low comparison between the two surveys and 
conclusions to be drawn.

The qualitative contribution of Free 
Public Spaces to the Greek urban 
environment
In the Greek urban environment and particu-
larly in the urban region of Attica, free public 
spaces occupy a very limited area. The factors 
that contributed to this are natural, historical, 
social, etc. (Mitoula, 2002) But the most im-
portant reason is that in many cases the free 
public spaces arose accidentally, ie as a surplus 
from the reconstruction and not as a result of 
specific urban planning and traffic plans (Hatz-
opoulou-Tzika, 1997). As a result, these spaces 
today are not sufficient in terms of their extent 
in the urban environment. However, three of 
these key areas in the Greek urban environ-
ment, due to their increased use, but also their 
size, are the wooded areas, parks and squares 
(Mitoula & Economou, 2010).
As for the wooded areas or groves, they are 
usually found in urban and suburban areas. 
They were created as a result of older reforest-
ation of areas on the outskirts of settlements, 
which with the residential expansion were 
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